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NOTIZIARIO


informazioni e approfondimenti professionali

a cura della Consulta Nazionale Femminile “DONNE GEOMETRA” 

Consiglio Nazionale Geometri 

presso Ministero di Giustizia

Indirizzo del Sito : http://xoomer.virgilio.it/donnegeometra/
N. 2   -   Febbraio  2007

· il contrassegno telematico sostituisce le marche da bollo cartacee

Il contrassegno telematico, in vigore dal 2005, sostituisce definitivamente la marca da bollo cartacea. A partire dal 1° gennaio 2007, il pagamento dell'imposta di bollo avviene presso gli intermediari convenzionati con l'Agenzia delle Entrate, che rilasciano i relativi contrassegni telematici, ai sensi dell'art.1, co.80 della L. n.296/06 (Finanziaria 2007). Le marche cartacee potranno ancora essere utilizzate fino all'emanazione del decreto del Ministero delle Finanze, che le dichiarerà fuori corso. E’ disponibile il fac-simile per la prenotazione dei contrassegni.
(Agenzia delle Entrate, Comunicati stampa, 10/01/2007-25/01/2007)

· istat, comunicato l’indice dei prezzi al consumo – gennaio 2007
L’Istituto nazionale di statistica ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di Gennaio 2006. Periodo di riferimento: gennaio 2007
	Indice generale
	128,5

	Variazione percentuale rispetto al mese precedente
	+0,1

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente
	+1,5

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese
di due anni precedenti
	+3,7


· acquirenti di immobili da costruire: fissato il contributo a carico dei costruttori

Il Ministero della giustizia ha determinato, la misura del contributo obbligatorio a carico dei costruttori tenuti all'obbligo di procurare il rilascio e di provvedere alla consegna della fideiussione, da destinare al fondo di solidarietà per gli acquirenti di beni immobili da costruire. La misura del contributo è stabilita nel cinque per mille dell'importo complessivo di ciascuna fideiussione.
(Ministero della giustizia, Decreto 31/10/2006, G.U. n.18 del 23/01/2007)

· corsi di formazione in estimo immobiliare

I geometri liberi professionisti, che da sempre si interessano di estimo immobiliare, sanno che il mercato italiano negli ultimi anni ha fatto registrare una crescita di compravendite, tale da essere ricordata nella storia dell’economia nazionale.Questo fenomeno ha indotto l’Associazione Nazionale GEO.VAL ESPERTI (Geometri Valutatori Esperti) con il patrocinio del Consiglio Nazionale Geometri e l’ assenso  della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Geometri a studiare percorsi formativi per consentire all’intera Categoria di essere al passo con gli standard internazionali di valutazione (International Valuation Standard) .

Come è noto l’accordo di Basilea II introduce elementi di qualità e professionalità nelle valutazioni immobiliari, con l’adozione da parte degli Istituti bancari e finanziari di una metodologia basata su criteri obiettivi, effettivi e concreti  nel tempo, in considerazione del ruolo che la proprietà immobiliare riveste come garanzia delle operazioni di erogazione di un mutuo e ai fini della rivalutazione periodica di tali garanzie.  Lo stesso “Regolamento recante le disposizioni per le società del Risparmio” della Banca d’Italia (Gazzetta Ufficiale n.230 del 30 settembre 1999) prevede che il valore di mercato sia determinato in base al confronto con i prezzi di immobili simili, attraverso l’applicazione di aggiustamenti adeguati alle loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche, richiamando il criterio denominato Sales Comparison Approach nell’ambito degli standard valutativi e contabili internazionali. 

Gli Istituti bancari hanno da sempre utilizzato periti esterni che hanno seguito una impostazione storica di valutazione, basata essenzialmente su una discrezionalità ed esperienza soggettiva; oggi è  evidente  che una valutazione immobiliare efficace, precisa e standardizzata, acquisisce per l’Istituto Bancario una vitale importanza , in quanto deve fornire i dati reali e certi necessari per assumere decisioni potenti e dinamiche al riparo da risvolti sconvenienti. 

I  principali paesi europei già da alcuni anni utilizzano criteri estimativi inequivocabili.  L’Italia fino ad oggi ha seguito molto l’effetto tartaruga , restando indietro sotto questo aspetto. GEOVAL si è fatta promotrice di un progetto studiato appositamente per i geometri liberi professionisti, capace di  colmare questa distanza con un  processo innovativo, che  consente velocemente  di determinare il reale valore dell’immobile. Dopo un corso intensivo, tenuto dal prof. Marco Simonotti , al quale hanno partecipato venti geometri di ogni parte d’Italia, qualificati tutors in valutazione immobiliare è  stato messo a punto un programma per formare periti GEOMETRI altamente qualificati, capaci di inserirsi in un mercato che è in fase di completo incremento.

Il Consiglio Direttivo di GEOVAL guidato dal nuovo Presidente geom. Mario Gigliucci, porterà presso tutti i Collegi provinciali che né faranno richiesta un programma di formazione, capace di fornire tutte quelle indicazioni e nozioni necessarie ad un Geometra per redigere la NUOVA PERIZIA, nel pieno rispetto degli  standards internazionali. 

I Collegi provinciali e i geometri iscritti all’Albo interessati al Corso possono scrivere a : Associazione Geometri Valutatori presso il Consiglio Nazionale Geometri via Barberini 68 – 00187 ROMA oppure inviare una e-mail a geoval@geoweb.it oppure geoval.geometri@libero.it oppure  chiamare il numero 3351833684

Per effettuare i corsi presso i Collegi è necessario raggiungere il numero di 25 iscrizioni.

Sarà fornito il materiale didattico e il software del programma. 
E’ allegato al presente notiziario facendone parte integrante il documento redatto dalla collega tutors in valutazione immobiliare geom. Francesca Rindinella del Collegio di Trapani  dal titolo “L'importanza del dato immobiliare rilevazione ed elaborazione”
· La disuguaglianza nel «prezzo-valore» di  Giuseppe Napoli dal sole 24 ore 

La Finanziaria 2007, con il comma 309, estende il meccanismo cosiddetto del "prezzo-valore" a tutte le compravendite assoggettate all'imposta di registro, e in cui, indipendentemente dalla soggettività fiscale del venditore, nel ruolo di parte acquirente vi sia una persona fisica, che non agisca nell'esercizio d'impresa, arte o professione. È il caso delle abitazioni vendute a privati dalle imprese costruttrici dopo quattro anni dalla fine dei lavori, configurando tale fattispecie un'operazione esente da Iva. Prima il meccanismo - in base al quale la tassazione dell'operazione è compiuta sulla base della rendita catastale rivalutata e non sul prezzo dichiarato nell'atto - era previsto solo per le sole cessioni tra privati. Per quanto riguarda il caso delle abitazioni vendute a privati dalle imprese costruttrici dopo quattro anni dalla fine dei lavori, si tratta di un'ipotesi di dubbia realizzazione, a seguito dello svantaggio che le imprese subirebbero, cedendo oltre il quadriennio, per effetto dell'applicazione del meccanismo del pro-rata. Invece, quando i privati acquistano abitazioni, entro quattro anni dall'ultimazione dei lavori, dalle imprese di costruzione, l'operazione configura una cessione imponibile Iva, in cui l'aliquota specifica, ponendo inevitabile attenzione al valore normale del bene compravenduto, è applicata al corrispettivo dovuto. Inoltre, a tale tipologia di acquisto, non è riconosciuta la riduzione del 30% dell'onorario notarile. A questo punto vediamo in dettaglio i costi complessivi (fiscali e notarili) per acquistare due abitazioni identiche, munite dei requisiti "prima casa", cedute una da un privato (o da un'impresa costruttrice dopo quattro anni dalla fine dei lavori) e l'altra dall'impresa costruttrice entro quattro anni dalla fine dei lavori. Il prezzo dell'immobile è di 400mila euro, mentre il valore catastale rivalutato è di 100mila euro.

Da privato a privato

- Imposta di registro (3% di 100.000), ipotecaria e catastale (fisse): 3.336 euro

- Imposta di bollo: 230 euro

- Tassa archivio: 39 euro

- Tassa ipotecaria e catastale: 90 euro

- Visura ipotecaria: 130 euro

- Onorario notarile (compenso medio ridotto del 30%): 2.176 euro

- Iva sull'onorario notarile: 435 euro

- Totale costo: 6.436 euro

Da impresa a privato

Impresa costruttrice vende a privato entro quattro anni dalla fine dei lavori:

- Iva (4% di 400.000): 16mila euro

- Imposta di registro, ipotecaria e catastale (fisse): 504 euro

- Imposta di bollo: 230 euro

- Tassa archivio: 39 euro

- Tassa ipotecaria e catastale: 90 euro

- Visura ipotecaria: 130 euro

- Onorario notarile (compenso medio): 3.108 euro

- Iva sull'onorario notarile: 622 euro

- Totale costo: 20.723 euro

Probabilmente tale risultato avrà l'effetto di provocare distorsioni nel mercato immobiliare, alterando la concorrenza. E invero, tenendo conto che per il pro-rata, ben difficilmente le imprese costruttrici attenderanno quattro anni per vendere gli immobili, la prima - più favorevole - ipotesi riguarderà quasi esclusivamente le vendite da privati, sicché i privati venditori finiranno con l'appropriarsi di una parte del risparmio dell'acquirente, aumentando il prezzo di vendita. Dall'altra parte, le imprese costruttrici che vendono entro quattro dalla costruzione, costrette a ridurre il prezzo, si esporranno al rischio di "incappare" in accertamenti di valore, a causa del disallineamento del corrispettivo rispetto a un valore normale di difficile individuazione.

Tuttavia, è necessaria un'ulteriore riflessione, poiché tale forma di prelievo peserà maggiormente nelle tasche dei giovani e dei meno abbienti. Infatti, un immobile nuovo venduto da un'impresa al prezzo di 200mila euro comporterà costi di trasferimento pari a 12.005 euro, maggiori di 5.569 euro di quelli relativi a un immobile del valore di 400mila, ceduto da un privato. Nella sostanza, a un capacità contributiva doppia, corrispondono costi pari a circa la metà.

· vademecum per l’utilizzo dell’F24 on line

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul proprio sito internet la guida operativa all’utilizzo del modello F24 on line: sono illustrati i vantaggi dei pagamenti telematici, le caratteristiche del conto corrente su cui addebitare i versamenti, le ricevute e i casi particolari di esonero e spiegate tutte le fasi per l'installazione del software di compilazione. Nell’ultima parte del documento vengono poi riportati i quesiti più frequenti su limiti e condizioni per l'utilizzo dell'F24 on line. (Agenzia delle Entrate, Guida n.6, 28/12/2006)

· in vigore il decreto sulle liberalizzazioni

E’ in vigore il decreto recante “misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese”. Le disposizioni più significative riguardano la telefonia, le tariffe aeree, le assicurazioni, i mutui e la scuola.

(Decreto Legge n.7 del 31/01/2007, G.U. n.26 del 01/02/2007)

· curatori fallimentari: va effettuata la ritenuta sui compensi erogati all’IVG

L'Istituto Vendite Giudiziarie incaricato di effettuare le operazioni di vendita nell'ambito della procedura fallimentare agisce in base ad un rapporto di commissione e, di conseguenza, i compensi ad esso erogati devono essere assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del curatore, in quanto riconducibili all'art.25-bis del DPR n.600/73. 

(Agenzia delle Entrate, Risoluzione n.18, 02/02/2007)

· ricariche cellulari

Dal 1° marzo diremo finalmente addio alla quota aggiuntiva da 2 a 5 euro sulla ricarica dei telefoni cellulari a scheda. Una somma che fino a oggi si aggiungeva ai costi del traffico telefonico, e che andava nelle casse dei gestori e da ora in poi ci permetterà di risparmiare almeno 50 euro all'anno. In più, grazie al decreto Bersani potremo rescindere i contratti con gli operatori telefonici, sia mobili che fissi, in qualsiasi momento e senza spese. Mentre ora la maggior parte delle compagnie pretende mesi di preavviso o ci vincola con contratti annuali.
· una volta per tutte via i debiti 

In Italia stiamo facendo indigestione di rate. Secondo i dati diffusi dall'Osservatorio sul Credito al Dettaglio, nel 2006 sono aumentate le famiglie che richiedono prestiti personali (25,9 per cento in più) e carte revolving (15,5 per cento). Insomma prestiti à gogo per acquistare casa, auto e anche per le vacanze.

Il problema è che la maggior parte delle volte si corre il rischio di esagerare. Gli interessi e i pagamenti pressanti non fanno bene al portafoglio. Perché diventa difficile far fronte ogni mese a tutti i debiti. La via d'uscita? Sembra incredibile, ma è saldare tutto con un nuovo finanziamento su misura. In pratica, al posto di molte rate se ne paga una sola. Più leggera. La soluzione si chiama consolidamento del debito e si può chiedere alla banca o a una finanziaria sotto forma di mutuo. È vantaggioso, perché permette di avere un solo referente, ma è meglio rivolgersi alle banche semplicemente perché gli interessi applicati sono più bassi. Per un prestito di 20mila euro non conviene stipulare un mutuo perché i suoi costi fissi (notaio, tassa ipotecaria, spese istruttoria, estinzione) inciderebbero parecchio. Ma per un finanziamento di una cifra importante, come 100 mila euro, sì" In questo caso i requisiti per poter stipulare il nuovo mutuo sono due: avere un lavoro ed essere proprietari di una casa. La durata del rimborso può variare da 5 a 30 anni e più si allunga più leggera sarà la rata da versare. In Italia sono due le banche che offrono questa possibilità anche a chi non è loro cliente.  Riportiamo di seguito alcune offerte.
GE Money Bank (tel. 84878 2040, www.gemoneybank.it).

Possono chiedere questo mutuo i lavoratori, dipendenti e imprenditori e anche chi ha un contratto a progetto, purché abbia lavorato almeno 180 giorni nell'ultimo anno. Per capire meglio il vantaggio, ecco un esempio: chi deve pagare ogni mese 320 euro per il mutuo della casa, 283 euro per l'auto, 472 euro per un prestito personale e 98 euro di carta revolving (totale 1.173 euro), con un mutuo di consolidamento GE Money Bank di 125 mila euro, versa per 30 anni un'unica rata mensile di 694 euro.
Banca Woolwich
Banca Woolwich (tel. 800206602, www.bancawoolwich.it) concede mutui a dipendenti e a liberi professionisti. Se ogni mese, tra rate di vari prestiti, si devono pagare 1.898 euro, riunendo tutto in un mutuo di 25 anni di 142.675 euro, la cifra si dimezza: 882 euro.
· obbligo di trasmissione telematica elenchi clienti e fornitori

Il D.L. 223/2006 ha introdotto l’obbligo di trasmissione telematica degli elenchi clienti e fornitori, a partire dall’anno 2006. In particolare, dovranno essere trasmessi:

a) l’elenco dei clienti nei cui confronti sono state emesse fatture nell’anno di riferimento (riferito solo ai titolari di partita IVA (secondo quanto previsto dal comma 9, dell’art. 37, del D.L. n. 223/2006)

b) l’elenco dei fornitori, titolari di partita IVA, da cui sono stati effettuati acquisti rilevanti ai fini dell’applicazione dell’IVA. 

La prima scadenza per la presentazione telematica degli elenchi clienti e fornitori è fissata per il prossimo 29 aprile 2007.

(Decreto Legge n.223 del 2007, G.U. n.26 del 01/02/2007)

· sanzioni amministrative: nuovi importi del 30.01.2007 
Dal 1 gennaio in vigore nuove norme relative a violazioni del codice della strada

Emanate le nuove norme in materia di aggiornamento degli importi delle sanzioni amministrative pecuniarie, conseguenti a violazioni del codice della strada, ai sensi dell’articolo 195 del codice della strada (D.lgs. 285/1992). In particolare, il provvedimento emanato dal ministero della Giustizia in data 29 dicembre 2006 (circolare 300/A/1/57642/101/3/3/14)prevede per il biennio 2007-2008 un aumento medio di circa il 3,6% rispetto al precedente bienno.  Nessuna variazione invece per i verbali notificati nel 2007 ma riferiti a sanzioni per violazioni del codice della strada commesse entro il 31 dicembre 2006. Riportiamo in allegato una tabella riassuntiva dei nuovi importi.
Il sito del ministero dell’Interno 
Scarica l'allegato
· sanzioni amministrative: nuovi importi del 30.01.2007 
Obbligo contestazione per uso telelaser

Utilizzando il telelaser, gli agenti sono obbligati a contestare immediatamente la violazione dell’eccesso di velocità? La Risposta è sì, il regolamento di esecuzione deroga solo per le motivazioni 
previste dall’art. 384 in relazione agli art. 200 e 142 codice della strada.
N.B. Se sei interessato ad avere ulteriori informazioni, aggiornamenti e ad accedere all’archivio completo dei quesiti entra nelle aree riservate, iscrivendoti al sito Edipol. Al termine dei trenta giorni potrai abbonarti al servizio ed accedere a tutte le aree riservate pagando la quota annua di Euro 15, riservata ai lettori già abbonati al mensile. Per chi, invece, intende consultare il sito integralmente ma non è abbonato alla rivista mensile, il costo è di 70 euro. Il pagamento dovrà essere effettuato a mezzo: c/c postale n. 12346201 intestato a "La Voce dei Vigili Urbani", Via Palmanova 67 - 20132 Milano, con l’indicazione della causale "abbonamento sito internet".
Vai alla pagina di registrazione
Visualizza le modalità di abbonamento
· agenzia delle entrate-mercato immobiliare:aumentano i controlli fiscali su compravendite case,terreni e attivita’ commerciali agricole e professionali.
Fissate le modalità operative delle norme del Bersani-Visco e della Finanziaria 2007 
Tempi duri per chi vuole eludere il fisco nelle compravendite immobiliari. L'Agenzia dell'Enrate, con la circolare n. 6/E varata ieri ha stabilito le modalità di attuazione delle disposizioni, fissate dal DL Bersani-Visco (DL 223/2006, convertito dalla legge 248/2006) e dalla Finanziaria 2007 (L. 296/2006), in fatto di controlli e verifiche su imposta di registro, ipotecaria e catastale. Con la circolare, l'Agenzia prevede la possibilità per i propri funzionari di effettuare veri e propri blitz nelle agenzie di intermediazione per acquisire dati, notizie e chiarimenti. I nuovi controlli inoltre potranno riguardare anche le attività commerciali, professionali, agricole o artistiche. Gli uffici dell'amministrazione finanziaria potranno anche richiedere dati e notizie direttamente ai contribuenti, alle amministrazioni dello Stato, alle società di assicurazione, agli amministratori di condominio, alle banche o alle Poste. 

I funzionari dell'Entrate potranno eseguire anche ispezioni e verifiche “presso i luoghi dove viene esercitata un'attività commerciale, agricola, artistica o professionale, quando l'attività ha riflessi sull'imposta di registro”. Ad esempio, potranno essere fatti controlli presso i fondi rustici per verificare che non sia mutata la destinazione agricola dei terreni, nei casi in cui l'imprenditore agricolo abbia beneficiato delle agevolazioni previste per il settore. Infatti, i controlli disciplinati dalla circolare dell'Agenzia, potranno servire, oltre che all'accertamento di valore per le cessioni di aziende, anche alla verifica della “sussistenza dei requisiti per la fruizione di agevolazioni fiscali e al controllo concernente gli obblighi formali e sostanziali previsti in materia di imposta di registro”. Si raccomanda quindi “la tempestività nell'esecuzione degli accessi rispetto alla data di registrazione degli atti, nei casi in cui per la natura del bene trasferito (ad esempio cessioni d'azienda), operazioni successive effettuate dal cessionario compromettano la possibilità di motivare adeguatamente la rettifica della base imponibile con riferimento alla data di cessione”. 

I funzionari e gli uffici dell'amministrazione finanziaria potranno poi richiedere informazioni e acquisire documenti anche mediante questionari. Chi non risponderà alle domande rischia una multe da 258,23 euro fino a 2.065. 

Fonte: Agenzia delle Entrate

· imposte catastali: indicazioni dall’Agenzia Entrate

Una circolare illustra le novità del DL Bersani e della Finanziaria
È stata emanata dall’Agenzia delle Entrate la circolare n. 6 del 2007 che illustra i nuovi poteri attribuiti agli uffici dell’Agenzia dal DL 223 dello scorso 4 luglio (convertito dalla legge 248/2006) e dalla legge 296/2006 (Finanziaria2007), in tema di accertamento delle imposte di registro, ipotecaria e catastale.

La circolare effettua una ricostruzione delle modalità di accertamento della base imponibile, alla luce del nuovo quadro normativo che ha ridotto l’ambito di applicazione della cosiddetta "valutazione automatica", e si sofferma diffusamente sull’estensione ai fini delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, dei poteri di controllo già previsti per l’accertamento delle imposte sui redditi.

Una particolare attenzione è dedicata alle indagini finanziarie, quale strumento utile per l’accertamento del corrispettivo effettivamente pagato, con riferimento agli atti di compravendita immobiliare, legittimando il potere di rettifica della base imponibile dichiarata dai contribuenti e l’applicazione delle sanzioni amministrative.

· immobili dei professionisti e deducibilita’
Le deduzioni previste in Finanziaria valgono anche per gli studi associati

La possibilità di dedurre i costi d’acquisto (o di leasing) degli immobili strumentali, prevista dalla Finanziaria 2007, vale anche per gli studi associati, a patto che l’immobile risulti iscritto nei pubblici registri immobiliari a nome dei partecipanti all’associazione professionale ed utilizzato come bene strumentale per l’esercizio della professione.  È questa, in estrema sintesi, la risposta del Ministero dell’Economia ad una interrogazione posta in Commissione Finanze della Camera il 20 febbraio scorso.  Era infattistato rilevato che la Finanziaria ha previsto la deducibilità nel caso di società semplici e di liberi professionisti che esercitano l'attività in forma individuale, escludendo invece i liberi professionisti che svolgono l'attività in forma associata.

Inoltre, secondo l’interrogante, i commi 334 e 335 della Finanziaria creano dubbi interpretativi in merito alla cessione degli immobili strumentali, non chiarendo se le plusvalenze si applicano solo ai professionisti che hanno già beneficiato, anche in passato, della deducibilità delle quote di ammortamento degli immobili o se tutti gli immobili strumentali ceduti dal 1o gennaio 2007 diventano fiscalmente rilevanti.

A questa seconda questione, il Ministero ha risposto che l’esclusione degli immobili strumentali (cessione, risarcimento etc.) dal regime del reddito di lavoro autonomo può generare plusvalenze tassabili o minusvalenze deducibili, solamente se riferibili ad immobili acquisiti dal professionista successivamente al 1o gennaio 2007. Questo perché le disposizioni della Finanziaria si inquadrano in un nuovo regime previsto per gli immobili dei professionisti. Di conseguenza le nuove regole non possono applicarsi in relazione ad immobili acquisiti in epoca precedente alla loro entrata in vigore.  E restando in tema di deducibilità, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello per il rimborso dell'Iva sulle auto aziendali in base alla sentenza della Corte di Giustizia europea. Scarica la modulistica
· i milanesi vanno a vivere in soffitta 

A Milano un appartamento su sei è una mansarda 

I milanesi vanno a vivere in soffitta: secondo quanto emerge da una ricerca effettuata dalla Camera di Commercio del capoluogo lombardo, nel solo Comune di Milano sono oltre 15 milioni i metri quadri realizzati nei sottotetti in un anno. E tra nuovi appartamenti, sottotetti e ampliamenti, il 24% e' destinato a fini abitativi. Considerando una superficie media di un appartamento a Milano (70 mq), i 632 mila i metri quadri dedicati a sottotetti danno vita a 9 mila 'appartamenti mansardati', pari cioe' al 17% del totale del nuovo residenziale. La quota principale dei nuovi metri quadri realizzati (pari al 50% del totale) e' comunque destinato a servizi ai cittadini, come parchi, biblioteche, asili nido o parcheggi. Importante anche la quota dedicata ai negozi e attivita' di servizi pari al 14% del totale realizzato. Forte anche l'intervento sulle strutture esistenti: l'11% dei nuovi lavori va in ristrutturazioni. ''Il settore dell'immobile - ha commentato Antonio Pastore, presidente di Borsa Immobiliare, azienda speciale della Camera di commercio di Milano - si conferma non solo un elemento strategico nello sviluppo urbano e nella qualita' della vita cittadina, ma anche un importante volano di crescita economica. Un comparto che da' impulso, grazie alle interdipendenze fra imprese, anche a attivita' tra le quali il manifatturiero, il commercio e le imprese ricettizie e della ristorazione. Anche da questo punto di vista Milano si trova al centro di una rete che diffonde sviluppo ben oltre le mura cittadine''. 

Fonte: Asca 

· come avere un bambino in affido 
Se si vuole soddisfare un desiderio di maternità è molto meglio lasciar perdere: l'affido non è un'adozione. 
È necessario dare tutto se stessi al piccolo ospite: soprattutto tanto affetto e anche educazione e sicurezza. 
Possono farlo tutti - Un dubbio ricorrente: bisogna essere sposati? No, anche i conviventi e persino i single possono essere affidatari.  Per aiutarlo davvero è giusto stargli molto accanto. E la legge aiuta: a chi lavora, infatti, è concessa l'aspettativa. In ogni caso è possibile anche chiedere un affido temporaneo. Cioè prendere il bimbo solo per mezza giornata o durante i fine settimana. Infine, una raccomandazione per chi teme di trovarsi di fronte a un ragazzino con una storia difficile alle spalle. 
Chi ci può aiutare?
I servizi sociali
Le pratiche di affido sono gestite dai Servizi sociali del Comune. È a loro che ci si rivolge per dare la propria disponibilità. Dopo una serie di colloqui si decide tutti insieme quale bambino accogliere e per quanto tempo. Tramite i servizi si possono conoscere anche i veri genitori e fare amicizia per il bene del bambino.

Le associazioni
Per incontrare le altre famiglie affidatarie con le quali confrontarsi su ogni dubbio si può chiamare l'Anfaa (tel. 0118122327), l'associazione nazionale che fornisce anche gli indirizzi delle organizzazioni regionali come Famiglie per l'accoglienza in Lombardia (tel. 027000 6152) e in Sicilia (tel. 0941726132).

· decreto correttivo codice degli appalti

D. Leg.vo 26 gennaio 2007, n. 6

Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma dell’articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004). 
(In vigore dall’1.2.2007. Con l’integrazione introdotta dall’errata-corrige pubblicata in G.U. 1.2.2007, n. 26) 

Linee Guida per il nuovo TU della sicurezza sul lavoro
Sono state presentate a Napoli durante i lavori della Seconda Conferenza nazionale su «Salute e sicurezza sul lavoro» le «Linee guida per il testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro». Il testo aspira a modificare il quadro normativo esistente, assicurando il pieno rispetto delle disposizioni comunitarie, l'equilibrio tra Stato e Regioni e, soprattutto, l'uniformità della tutela sull'intero territorio nazionale. 

Uno dei punti più significativi della legge delega consiste nell'ampliamento del campo di applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro a tutti i settori, tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori, indipendentemente dalla qualificazione del rapporto di lavoro che li lega all'imprenditore. Particolare attenzione sarà riservata dal "Testo Unico" ad alcune categorie di lavoratori (giovani,extracomunitari, lavoratori avviati con contratti di somministrazione, ecc.), in ragione della particolare incidenza del rischio infortunistico nei loro confronti, o ad alcune lavorazioni, in relazione alla loro intrinseca e verificata pericolosità (cantieri, ecc.). 

Criterio fondamentali sarà poi la previsione di misure di semplificazione degli adempimenti in materia di sicurezza, con l'intento di consentire la ricerca di misure che favoriscano, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, la garanzia della sicurezza in azienda. Il testo in preparazione prevede, inoltre, il miglioramento del collegamento delle reti informatiche di Enti ed Istituzioni che consenta una più efficace circolazione di informazioni. Una delle novità maggiormente qualificanti è rappresentata dalla razionalizzazione e dal coordinamento degli interventi ispettivi. Si tratta di rendere maggiormente efficace la vigilanza, al fine di evitare che vi siano sovrapposizioni e duplicazioni tra i soggetti istituzionalmente a ciò deputati e consentire a ciascuno di essi di operare al meglio. 

E' infine prevista la rivisitazione della normativa sugli appalti

· rendimento energetico nell'edilizia  - correzioni al D. Leg.vo 192/2005 

Sulla G.U. n. 26 dell'1.2.2007 è stato pubblicato il D. Leg.vo 29.12.2006, n. 311, recante «Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia». Il provvedimento modifica alcune parti del D. Leg.vo 192/2005, di recepimento della direttiva 2002/91 in materia di rendimento energetico nell'edilizia, con l'obiettivo di migliorarne l'impianto in considerazione dell'esperienza derivante dai primi dieci mesi di applicazione e di sviluppare la politica energetica nazionale e regionale nel settore civile, varando misure che contribuiscano ad una efficace politica di contenimento dei consumi di energia.


Il nuovo decreto, in vigore dal 2.2.2007, estende a partire dall'1.7.2007 l’obbligo di certificazione energetica anche agli edifici esistenti di superficie superiore a 1.000 mq, e dall'1.7.2008 anche per gli edifici ai si sotto della sopra citata soglia di superficie. Dall'1.7.2009 invece il certificato di efficienza energetica diventa obbligatorio anche per la compravendita di singoli appartamenti. 

Dal punto di vista tecnico va segnalata la previsione di nuovi e più stringenti valori limite del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale e valori limite delle trasmittanze. Segnaliamo infine che entro il 31.12.2008 le Regioni e le Province autonome dovranno predisporre un programma di qualificazione energetica del patrimonio immobiliare, finalizzato al conseguimento di ottimali risultati di efficienza energetica. 

· norme per l'arte negli edifici pubblici 

 Sulla G.U. n. 23 del 29.01.2006 è stato pubblicato il D.M. 23.3.2006, recante «Linee guida per l'applicazione della legge n. 717/1949 recante norme per l'arte negli edifici pubblici». Il provvedimento, attraverso una puntuale interpretazione dei singoli articoli e commi della L. 717/1949 (cosiddetta «Legge del 2%»), ne fornisce una chiave di lettura adeguata alle mutate esigenze tecniche e progettuali, mirando nel contempo ad assicurarne una applicazione omogenea su tutto il territorio nazionale.

Si ricorda che la citata L. 717/1949 dispone che le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, nonché le Regioni. le Provincie, i Comuni e tutti gli altri Enti pubblici, che provvedano all'esecuzione di nuove costruzioni di edifici pubblici ed alla ricostruzione di edifici pubblici distrutti per cause di guerra, devono destinare all'abbellimento di essi mediante opere d'arte una quota non inferiore al 2% della spesa totale prevista nel progetto. 

Il decreto interpretativo precisa che il responsabile del procedimento, nel redigere il quadro economico dell'intervento, dovrà accantonare la quota del 2% dell'importo effettivo dei lavori, al netto dell'Iva e dei costi per la sicurezza, per la realizzazione o l'acquisto di opere d'arte, pena la non collaudabilità dei lavori fino al versamento della quota, maggiorata al 5% alla soprintendenza competente. L'accantonamento del 2% si applica a tutti gli interventi di nuova costruzione, alla modifica di strutture mediante ampliamento di edifici, nonché alle demolizioni e ricostruzioni che rispettino le originarie volumetrie e sagome. In altri termini il prelievo riguarda, oltre che le nuove costruzioni, anche tutti gli interventi di modifica strutturale che possano rientrare nel concetto di «ristrutturazione edilizia» di cui all'art. 3, comma 1, lettera d), del DPR 380/2001 (TU dell'edilizia).


Dal punto di vista soggettivo invece l'applicazione della norma si estende non solo alle procedure di affidamento bandite dalle amministrazioni statali o territoriali, ma anche ai lavori su edifici di proprietà di organismi di diritto pubblico tenuti all'applicazione del D. Leg.vo 163/2006 (Nuovo codice degli appalti pubblici). Trattandosi peraltro di materia sulla quale le Regioni hanno potestà legislativa concorrente è fatta salva l'adozione da parte delle stesse di specifiche normative sull'argomento. 


Si segnala infine che il provvedimento reca in allegato la seguente modulistica: 

· decreto di nomina della commissione giudicatrice (allegato 1) 

· schema di bando con procedura aperta dopo il progetto preliminare (allegato 2) 

· schema di bando con procedura aperta (allegato 3) 

· schema di bando con procedura aperta in due fasi (allegato 4) 

· disciplinare tipo con l'artista (allegato 5) 

· schema di decreto di pagamento in acconto per opere da realizzare (allegato 6) 

· schema di decreto per pagamento opere acquistate (allegato 7) 

· collaudo/nulla osta dellasoprintendenza (allegato 8) 

· Obbligo energia fotovoltaica nei nuovi edifici

Come cambiano i Regolamenti edilizi comunali 

La legge finanziaria 2007, al comma 350 dell'articolo unico, (L. 27.12.2006, n. 296), ha modificato ed innovato l'articolo 4 del TU edilizia (DPR 6 giugno 2001, n. 380) sui contenuti del Regolamento edilizio, imponendo di inserire nei Regolamenti edilizi comunali l'obbligo di installazione di pannelli fotovoltaici ai fini del rilascio dei permessi di costruire. Si chiarisce qui di seguito lo portata di detto obbligo.

Come noto, il Regolamento edilizio deve contenere la disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi. A seguito dell'introduzione del nuovo comma 1-bis all'articolo 4 del TU edilizia sarà obbligatorio per i Comuni stabilire nel Regolamento edilizio che il permesso di costruire di un nuovo edificio è subordinato all'installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, in linea con la politica di incentivazione dell'edilizia sostenibile che caratterizza anche altri interventi normativi previsti nella legge 296/2006. 


Prevede, infatti, la novella legislativa che «Nel regolamento di cui al comma 1, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista l'installazione dei pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 kW per ciascuna unità abitativa». 

Allo stato peraltro, in attesa che i Comuni modifichino i Regolamenti edilizi in conformità a quanto previsto dal citato comma 350 dell'articolo unico della legge finanziaria 2007, l'installazione di pannelli fotovoltaici non può ancora qualificarsi come un obbligo, quanto invece come una facoltà rimessa alla discrezionalità degli istanti. 

· finanziaria 2007 :  obblighi dei mediatori nella compravendita

La Finanziaria 2007 impone i seguenti obblighi ai mediatori nella fase di formalizzazione della compravendita: 
- nei rogiti, oltre agli estremi identificativi del mediatore e del compenso dallo stesso percepito ed alle modalità di pagamento, va indicato anche il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di affari in mediazione tenuto presso la CCIAA; 

- in caso di assenza di tale iscrizione il Notaio è obbligato ad effettuare specifica segnalazione all`Agenzia delle Entrate; 

- i mediatori sono obbligati a chiedere la registrazione delle "scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro attività" o contratti preliminari.

· accatastamenti fabbricati rurali - entro il 30 giugno 2007
Con il provvedimento del 9 febbraio 2007, l’Agenzia del Territorio ha definito le procedure per attuare le disposizioni del decreto fiscale (DL 262/2006 convertito nella Legge 286/2006) sull’aggiornamento del catasto terreni.Si definiscono rurali gli immobili destinati ad edilizia abitativa, ma strumentali alle attività agricole, ai sensi del DL 557/1993, convertito dalla legge 133/1994. In particolare, il proprietario deve essere lo stesso del terreno che deve utilizzare l’immobile come propria abitazione; inoltre, il terreno cui il fabbricato è asservito deve essere censito al catasto terreni con attribuzione di reddito agrario e il volume di affari derivante dalle attività agricole deve risultare superiore alla metà del reddito complessivo del soggetto che conduce il fondo. non possono comunque essere riconosciuti rurali i fabbricati che hanno le caratteristiche delle unità immobiliari urbane “di lusso”.C’è tempo fino al 30 giugno 2007 per dichiarare al catasto edilizio urbano gli immobili che hanno perso i requisiti di ruralità; la dichiarazione deve essere fatta dai titolari di diritti reali. Stesso termine vale per la dichiarazione degli immobili che non risultano iscritti in tutto o in parte al catasto. Scaduti i termini, l’Agenzia del Territorio provvederà, con oneri a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto e all’attribuzione delle rendite catastali aggiornate.
Per i controlli l’Agenzia del Territorio utilizzerà banche dati, orto foto e informazioni fornite dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), comprese quelle prodotte dai soggetti che hanno richiesto contributi agricoli a partire dall’anno 2007. Saranno utilizzate anche informazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate e dai Comuni.

Lo scambio di dati tra Agenzia del Territorio e AGEA consentirà il confronto tra le informazioni relative ai fabbricati censiti come rurali e la foto identificazione di tutti gli altri immobili non presenti in catasto. La trasmissione, dall’AGEA all’Agenzia del Territorio, delle dichiarazioni di variazione colturale e delle informazioni relative ai fabbricati, è disciplinata dal Provvedimento dell’Agenzia del Territorio del 29 dicembre 2006, il quale prevede che, a decorrere dall'anno 2007, le dichiarazioni relative all'uso del suolo, contengono anche una sezione dedicata ai fabbricati strumentali all'esercizio dell'attività agricola, contenente, tra le altre cose, gli identificativi catastali dei fabbricati, la destinazione d’uso degli immobili, le generalità del dichiarante e degli utilizzatori.

Entro maggio poi, l’Agenzia del Territorio pubblicherà l’elenco degli immobili presenti in catasto terreni, comprensivi dei dati degli intestatari catastali; questo elenco servirà all’Agenzia delle Entrate per confrontare i dati catastali con le dichiarazioni dei redditi dei proprietari, e ai Comuni per le verifiche sulla destinazione d'uso degli immobili. 
· imposte ipotecarie e catastali nei contratti di permuta immobiliare
L’Agenzia delle Entrate interviene, con la circolare n. 8/E del 13 febbraio scorso, sull’applicazione delle imposte ipotecarie e catastali nei contratti di permuta immobiliare. Partendo dal presupposto che “le formalità di trascrizione” nei registri immobiliari sono soggette alla imposta ipotecaria (art. 1 Dpr n. 347 del 31 ottobre 1990) e che tale formalità è unica anche con riferimento al negozio giuridico della permuta di beni immobili, l’Agenzia chiarisce che “la permuta, in quanto unico negozio giuridico, dà luogo ad un’unica formalità, per la quale è dovuta l'imposta ipotecaria calcolata su una base imponibile pari al valore del bene che dà luogo all’applicazione della maggiore imposta”.

“A diverse conclusioni deve invece giungersi con riferimento all'imposta catastale, correlata alla diversa formalità della voltura catastale”. “Deve al riguardo osservarsi – prosegue la circolare – che il negozio giuridico della permuta immobiliare dà luogo a due distinte volture catastali (una per ciascun immobile); di conseguenza, ciascuna di esse è autonomamente soggetta a tassazione”.
· distanze legali tra gli edifici

Sentenza n. 8262 del 30 dicembre 20
Con la sentenza n. 8262 del 30 dicembre 2006, il Consiglio di Stato si è pronunciato sul tema delle costruzioni abusive condonate ma che violano le norme sulle distanze legali tra gli edifici.
Nel caso in esame il Tar aveva annullato la concessione in sanatoria perché la costruzione si poneva ad una distanza inferiore ai tre metri dalle pareti finestrate dei confinanti. Seguiva una lunga serie di ricorsi fino all’ordinanza di demolizione. Nel frattempo è intervenuto il condono edilizio, e il proprietario dell’edificio abusivo ha chiesto di beneficiarne impugnando il provvedimento di demolizione. Nelle more, il Comune rilasciava il permesso in sanatoria.

Secondo il giudici, la rilevanza giuridica della concessione edilizia (e quindi della concessione in sanatoria o cosiddetto condono) si esaurisce nell’ambito del rapporto pubblicistico tra Comune e privato richiedente, senza estendersi ai rapporti tra privati. La concessione, così come il condono, sono rilasciati sempre con salvezza dei diritti dei terzi, mentre il conflitto tra proprietari, interessati in senso opposto alla costruzione, va risolto in base al raffronto tra le caratteristiche dell’opera e le norme edilizie che la disciplinano, ai sensi dell’art. 871 codice civile.

Pertanto il Consiglio di Stato ha sostenuto che , il condono edilizio interessa i rapporti fra la P.A. e il privato, che può fruirne anche se l’edificio abusivo violi le norme sulle distanze legali. Restano però illesi i diritti dei terzi che possono far valere la violazione delle norme suddette e chiedere il risarcimento dei danni o la demolizione delle opere abusive.

L’obbligo di rispettare le distanze legali – spiega la sentenza – deve essere osservato a maggior ragione nel caso di costruzioni abusive, anche se condonate; pertanto, il proprietario del fondo contiguo, leso dalla violazione delle distanze, ha comunque il diritto di chiedere l’abbattimento o la riduzione a distanza legale della costruzione illegittima nonostante sia intervenuto il condono. 

· distanze legali minime tra costruzioni

CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. III, 23 gennaio 2007 (c.c. 14/12/2006), Sentenza n. 1894
La disciplina delle distanze legali minime tra costruzioni posta dall'art. 9 del D.M., n. 1444/1968 non è applicabile ai rapporti tra privati, trattandosi di disposizione esclusivamente dedicata ai Comuni, i quali sono tenuti al rispetto delle menzionate distanze nella predisposizione degli strumenti urbanistici. Ne consegue che: 
a) se lo strumento urbanistico si ponga in contrasto con l'art. 9 del D.M. n 1444/1968, esso può essere finanche disapplicato dal giudice ordinario, che può riconoscere immediata precettività al predetto art. 9, divenuto, per inserzione automatica, parte integrante dello strumento urbanistico in sostituzione della disposizione disapplicata; 
b) se lo strumento urbanistico non stabilisca distanze legali minime per le costruzioni in una determinata area, dall'impossibilità di applicazione dell'art, 9 D.M. n. 1444/1968 nei rapporti interprivati discende che alla costruzioni si applica la disciplina codicistica, con possibilità di edificazioni sul confine o in aderenza (artt. 873 segg. cod. civ).
· denuncia inizio dell’attivita’

CORTE DI CASSAZIONE Penale Sez. III, 23 gennaio 2007 (cc. 14/12/2006), Sentenza n. 1893

Ai sensi dell’art. 22, 3° comma - lett. a), del T.U. n. 380/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002, sono sempre realizzabili previa mera denunzia di inizio dell'attività le ristrutturazioni edilizie di portata minore: quelle, cioè, che determinano una semplice modifica dell'ordine in cui sono disposte le diverse parti che compongono la costruzione, in modo che, pur risultando complessivamente innovata, questa conserva la sua iniziale consistenza urbanistica (diverse da quelle descritte nell'art. 10, 1° comma - lett, c, T.U. n. 380/2001 e s.m. che possono incidere sul carico urbanistico). Sicché, il T.U. n. 380/2001 ha introdotto, uno sdoppiamento della categoria delle ristrutturazioni edilizie come disciplinata, in precedenza, dall'art. 31, 10 comma - lett. d), della legge n. 457/1978, riconducendo ad essa anche interventi che ammettono integrazioni funzionali e strutturali dell'edificio esistente, pure con incrementi limitati di superficie e di volume. Deve ritenersi, però, che le modifiche del "volume", ora previste dall'art. 10 del T.U., possono consistere in diminuzioni o traslazioni dei volumi preesistenti ed in incrementi volumetrici modesti, poiché, qualora si ammettesse la possibilità di un sostanziale ampliamento dell'edificio, verrebbe meno la linea di distinzione tra "ristrutturazione edilizia" e "nuova costrizione". 
· illegittima l’esclusione dalla gara

È illegittima l'esclusione dalla gara per collegamento di due società che hanno in comune alcuni soci in quanto in tal caso le due società sono collegate in senso economico, in virtù dell'unione personale costituita dalla ricorrente identità dei soci, ma non in senso giuridico per la non comunanza degli organi direttivi e per l'inconfigurabilità dei presupposti richiesti dall'articolo 3 della Direttiva CEE 93/37 e dall'articolo 2359 c.c., che consistono nella relazione diretta di controllo o collegamento tra le imprese, considerate nell'autonomia delle singole società dotate di personalità giuridica distinta. È quanto è stato affermato dal Tar del Veneto con la Sentenza della Prima Sezione del 5 dicembre 2006, n.4009 avente come oggetto una gara di lavori per la quale la Sezione di Treviso del Comitato Regionale di Controllo ne aveva annullato la deliberazione n.285 di aggiudicazione della Giunta comunale D'Azzano. Alla Gara di lavori oggetto del ricorso al TAR avevano partecipato due imprese collegate in senso economico e non giuridico, il compito del TAR è stato, appunto, verificare se siano state violate i principi di correttezza e segretezza delle offerte. I giudici hanno dato ragione al ricorrente in quanto non hanno appunto individuato alcun collegamento giuridico, ma soltanto economico; la prima impresa aveva come amministratori due fratelli e altri due soci privi di poteri di amministrazione. A sua volta, uno dei due soci della prima impresa era anche amministratore di una seconda impresa nella quale l'altro socio era comunque privo di poteri di amministrazione.

· ristrutturazione edilizia

CORTE DI CASSAZIONE Penale Sez. III, 23 gennaio 2007 (cc. 14/12/2006), Sentenza n. 1893
Ai sensi dell'art. 3, 1° comma - lett. d), del T.U. n 380/2001 - come modificato dal D L.gs 27.12.2002. n. 301, la ristrutturazione edilizia non è vincolata, al rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'edificio esistente e differisce sia dalla manutenzione straordinaria (che non può comportare aumento della superficie utile o del numero delle unità immobiliari, né modifica della sagoma o mutamento della destinazione d'uso) sia dal restauro e risanamento conservativo (che non può modificare in modo sostanziale l'assetto edilizio preesistente e consente soltanto variazioni d'uso "compatibili" con l'edificio conservato). La stessa attività di ristrutturazione, può attuarsi attraverso una serie di interventi che, singolarmente considerati, ben potrebbero ricondursi agli altri tipi dianzi enunciati. L'elemento caratterizzante, però, e la connessione finalistica delle opere eseguite, che non devono essere riguardate partitamente ma valutate nel loro complesso al fine di individuare se esse siano o meno rivolte al recupero edilizio dello spazio attraverso la realizzazione di un edificio in tutto o in parte nuovo.
· valori agricoli medi 

Il sito internet dell’Agenzia del Territorio si arricchisce di un nuovo servizio dedicato alla raccolta e pubblicazione dei Valori Agricoli Medi. Il servizio intende offrire una visione unitaria e comparativa sull’intero territorio dei valori utilizzati per il calcolo dell’indennità di esproprio di aree non edificabili, in applicazione della specifica normativa di riferimento (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327- L. 22-10-1971 n. 865). Chiunque abbia interesse potrà interrogare, nella sezione riservata all’Osservatorio del Mercato Immobiliare, i valori espressi in Euro per ettaro determinati ogni anno dalle Commissioni Provinciali Espropri. Il servizio di consultazione riempie una lacuna informativa offrendo all’utenza, per l’intero territorio nazionale, le informazioni attualmente disponibili solo a livello regionale e in differenti periodi dell’anno. I dati diffusi sul sito sono raccolti dagli Uffici dell’Agenzia sulla base delle deliberazioni effettuate dalle Commissioni e pubblicati sui Bollettini Regionali. Dal sito dell’Agenzia del territorio all’indirizzo riportato nel link correlato è possibile individuare sulla mappa dell’Italia la regione di proprio interesse, successivamente l’anno e la provincia e per ultimo la regione agraria di proprio interesse per la quale è possibile rilevare, in funzione della regione agraria in cui è inserito il comune di proprio interesse e della coltura, il valore agricolo in Euro/Ha. Ricordiamo che nel caso di esproprio di un'area non edificabile, l'indennità è determinata in base al criterio del valore agricolo, tenendo conto delle colture effettivamente praticate sul fondo e del valore dei manufatti edilizi legittimamente realizzati, anche in relazione all'esercizio dell'azienda agricola, senza valutare la possibile o l'effettiva utilizzazione diversa da quella agricola. Se l'area non è effettivamente coltivata, l'indennità è commisurata al valore agricolo medio corrispondente al tipo di coltura prevalente nella zona fondo e del valore dei manufatti edilizi legittimamente realizzati. I VAM sono regolamentati dalla seguente normativa: 

D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 art. 40-42 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità (Testo A)" 

L. 22-10-1971 n. 865 art.16 "Programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale pubblica, norme sulla espropriazione per pubblica utilità". 

II valore agricolo medio è determinato ogni anno, entro il 31 gennaio, dalla Commissione Provinciale Espropri nell'ambito delle singole regioni agrarie, con riferimento ai valori dei terreni considerati liberi da vincoli di contratti agrari, secondo i tipi di coltura effettivamente praticati, e rilevati nell'anno solare precedente. I Valori sono espressi in Euro per ettaro.
· privacy,ambiente,professioni,agricoltura – nuove scadenze
Il Decreto-legge 28 Dicembre 2006, n. 300 (milleproroghe) pubblicato in sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 Dicembre posticipa scadenze di diversi in settori tra i quali la privacy nelle P.A., le professioni, l'agricoltura. 

1. Privacy 
Le Pubbliche Amministrazioni hanno tempo sino al 31 maggio 2007 per adeguarsi al D.Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali. "Art. 6. Ulteriori disposizioni in materia di proroga di termini  1. All'articolo 181, comma 1, lettera a), del codice in materia di protezione dei dati personali,di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,n. 196,e successive modificazioni,le parole: «31 dicembre2006»sono sostituite dalle seguenti:«28 febbraio 2007»".

2. Proroga di termini in materia ambientale
Proroga anche per l’avvio del sistema di gestione dei Raee, i rifiuti di apparecchiature elettriche e elettroniche domestiche. Il termine per i decreti passa al 30 giugno 2007.
“Art. 5. Proroga di termini in materia ambientale
1. Il termine di cui all'articolo 20, comma 5, del decreto legislativo25 luglio2005,n. 151, e' prorogato fino alla data di adozione dei provvedimenti attuativi di cui agli articoli 13, comma 8, e 15, comma 1, del medesimo decreto legislativo e, comunque, non oltre il 30 giugno 2007.
2. Il comma 1dell'articolo 52 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' sostituito dal seguente: «1. Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 49 e 50, la parte seconda del presente decreto entra in vigore il 31 luglio 2007.».”

3. Professioni
Slitta a fine 2007, il periodo in cui chi ha conseguito una laurea secondo il vecchio ordinamento è ammesso a svolgere l’esame di abilitazione per alcune professioni. Per fronteggiare la carenza di personale sanitario sono prorogate al 31 maggio 2007 le misure del Dl 402/01. "Art. 1. Proroga di termini in materia di personale, professioni e lavoro 6. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, le parole: «anno 2006» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2007»".

4. Agricoltura
Per la denuncia dei pozzi la scadenza è fissata al 31 dicembre 2007.  "Art. 2. Disposizioni in materia di agricoltura  1. All'articolo 23, comma 6-bis, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, e successive modificazioni, le parole: «30 giugno 2006» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2007»". 
· commissione edilizia del comune, esclusi i presidenti degli Ordini di Filippo Panza
“E’ polemica sulla nuova Commissione edilizia nominata dalla Giunta Comunale di Benevento. Maggioranza ed opposizione dibattono sui componenti scelti e sul ritardo con il quale è stato indicato il componente dei Ds. Il presidente della Commissione edilizia è Mario De Lorenzo, dirigente del settore Urbanistica del Comune. Gli altri membri dell’organismo sono Sabatino Falzarano (Ordine architetti), Maurizio Perlingieri (Ordine degli ingegneri), Angelo Iadanza (collegio dei geometri), Angelo Guida (ordine degli avvocati), Cosimo Nicchiniello, Giulio Gammarota e Gianluigi Barretta e Ferdinando Paribello. Della commissione faranno parte anche il comandante provinciale dei vigili del fuoco e un medico indicato dall’Asl. “La Giunta ha provveduto a nominare i membri della Commissione Edilizia nella sua interezza — spiega l’assessore comunale all’Urbanistica, Aldo Damiano - l’auspicio è di poter completare tale organismo con le nomine relative alla commissione integrata, nomine di competenza del Consiglio Comunale”.

Pronta la protesta dell’opposizione, in particolare dell’Udc, che contesta il metodo utilizzato per l’individuazione dei componenti e l’esclusione dei presidenti degli ordini professionali. “La montagna ha partorito un topolino — afferma ironicamente il consigliere Mario Pasquariello - dopo anni di prassi consolidata l’Amministrazione attualmente in carica ha ritenuto di non inserire nella neonominata Commissione chi garantiva, per la carica ricoperta, oggettività, professionalità ed imparzialità”. Sulla stessa lunghezza d’onda il vicepresidente del consiglio comunale, Gennaro Santamaria. “Si è venuto meno ad una regola non scritta che prevedeva, nel caso in cui nella terna indicata dai rispettivi ordini professionali figurasse il presidente, di scegliere questi come componente — osserva - ad aggravare la vicenda è il fatto che con la precedente delibera annunciata, e nessuno sa se mai adottata, i presidenti degli ordini (Architetti, Ingegneri e Geometri) risultavano prescelti”.

In attesa che anche i diretti interessati chiedano delle spiegazioni, l’Udc invita il sindaco Fausto Pepe a prendere in mano la situazione. “Farebbe bene, seppur a soli otto mesi dal suo insediamento, a compiere dignitosamente scelte forti che vadano nell’unica direzione del bene della comunità amministrata — spiega Pasquariello - ormai il collante che tiene insieme la sua coalizione è solo la gestione del potere e l’occupazione delle poltrone”.
APPROFONDIMENTO 
decreto riqualificazione energetica

È stato diffuso  il decreto, messo a punto dai Ministeri dell’Economia e dello Sviluppo Economico, che attua i commi da 344 a 349 della Finanziaria 2007 relativi alla detrazione dall’Irpef fino al 55% delle spese sostenute per realizzare interventi di riqualificazione energetica degli edifici.
Gli interventi ammissibili
L’articolo 3 elenca dettagliatamente gli interventi per i quali spetta la detrazione, tra cui la fornitura e messa in opera di materiale coibente, la demolizione e ricostruzione dell’elemento costruttivo, la fornitura e posa in opera di una nuova finestra comprensiva di infisso, le integrazioni e sostituzioni dei componenti vetrati esistenti, la fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature e delle opere idrauliche e murarie per la realizzazione di impianti solari termici collegati alle utenze, anche in integrazione con impianti di riscaldamento, la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione. Negli interventi ammissibili sono compresi, oltre a quelli relativi al generatore di calore, anche gli eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui dispositivi controllo e regolazione nonché sui sistemi di emissione. Sono ammissibili ai fini delle detrazioni, le prestazioni professionali necessarie alla realizzazione degli interventi, comprensive della redazione dell’attestato di certificazione energetica o di qualificazione energetica.
Procedura per richiedere le detrazioni
L’articolo 4 illustra la procedura per richiedere le detrazioni: 

- acquisire l’asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza dell’intervento ai requisiti richiesti; vale quella resa dal direttore lavori sulla conformità al progetto delle opere realizzate, obbligatoria ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 192/2005;
- trasmettere all’ENEA entro 60 giorni dalla fine dei lavori, e comunque non oltre il 29 febbraio 2008, copia dell’attestato di certificazione o di qualificazione energetica e la scheda informativa relativa agli interventi realizzati (come da Allegato E), attraverso il sito internet www.acs.enea.it, disponibile dal 30 aprile 2007, ottenendo ricevuta informatica; in alternativa la documentazione può essere inviata, entro i medesimi termini e a mezzo raccomandata con ricevuta semplice, ad ENEA, Dipartimento ambiente, cambiamenti globali e sviluppo sostenibile, via Anguillarese 301, 00123, Santa Maria di Galeria (Roma), specificando come riferimento: Finanziaria 2007 – riqualificazione energetica
- effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di partita IVA o il codice fiscale del beneficiario del bonifico; 

- conservare il certificato energetico, la ricevuta informatica, le fatture comprovanti le spese sostenute e la ricevuta del bonifico.
Al momento non è chiaro se le comunicazioni già inoltrate al Centro operativo di Pescara sono valide oppure occorrerà inviare una nuova richiesta all'Enea; l'Agenzia delle Entrate fornirà, nei prossimi giorni, istruzioni più dettagliate sulle pratiche avviate secondo le precedenti indicazioni.
Attestato di certificazione e di qualificazione energetica
L’articolo 5 prevede che esso sia redatto, successivamente alla esecuzione degli interventi, utilizzando le procedure e metodologie approvate dalle Regioni o quelle eventualmente stabilite dai Comuni prima dell’8 ottobre 2005. In assenza delle suddette procedure, è sufficiente l’attestato di qualificazione energetica conforme all’allegato A ed asseverato da un tecnico abilitato. I calcoli per la determinazione dell’indice di prestazione energetica sono condotti conformemente a quanto previsto all’allegato I del decreto legislativo 192/2005.I successivi articoli 6, 7, 8 e 9 forniscono indicazioni sull’asseverazione degli interventi rispettivamente sugli edifici esistenti, sull’involucro di edifici esistenti, per l’installazione di pannelli solari e per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale. Tra le definizioni si legge che per tecnico abilitato si intende un soggetto abilitato alla progettazione di edifici ed impianti, iscritto agli ordini professionali degli ingegneri o degli architetti o ai collegi professionali dei geometri o dei periti industriali. 

Cumulabilità delle agevolazioni
Le detrazioni non sono cumulabili con agevolazioni previste da altre disposizioni di legge nazionali per i medesimi interventi; sono invece compatibili con la richiesta di titoli di efficienza energetica di cui ai decreti del 24 luglio 2004 e con specifici incentivi disposti da Regioni, Province e Comuni (art. 10).

Gli Allegati

L’Allegato A al decreto contiene la schema per l’attestato di qualificazione energetica; l’Allegato B lo schema di procedura semplificata per la determinazione dell’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale dell’edificio; l’Allegato C ripropone la Tabella 1.1 ed 2.1 di cui all’Allegato C, n. 1) del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 come modificato dal decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311; l’Allegato D contiene la Tabella dei valori limite della trasmittanza termica utile U delle strutture componenti l’involucro edilizio espressa in (W/m2K); l’Allegato E la Scheda informativa per interventi di cui all’articolo 1, comma 344,345, 346 e 347 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Clicca qui per visionare il decreto.
rilevazione ed elaborazione
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